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Alla Camera 

Il PCI : per il 
Novità e riproposte sulle scene ital iane M°*trc(i Roma 

Eros nei 
« in Aibi$»: Ha tragedia del «Padre» 

cinema una legge fgffi'|fra reale e immaginario 
C VCHUll l l l lwvl ; u n a # M i i a H A i I I testo di Strindberg presentato, con la reqia di Gabriele Lavia, in una edi-e valori nuovi 

Le proposte riformatrici dei comunisti per usci­
re dalla crisi ribadite nel dibattito alla Commis­
sione Interni • Priva di respiro politico e di capa­
cità analitica la posizione del ministro Antoniozzi 

ROMA Ieri, nlia Commis­
sione Interni della Camera, 
si è concluso un dibattito sui 
problemi della cinematogra­
fia. che in una prei-cclerne 
seduta era stato aperto da 
una relazione del ministro An­
toniozzi. Una di.-x'ussione - -
occorre dirlo subito — che 
un'incomprensibile indifferen­
za di altri gruppi h i circo­
scritto a interventi di parla­
mentari del PCI, dilla DC 
e della sinistra indipendente. 

Antoniozzi nella sua rela­
zione aveva lamentato ,1 man­
cato funzionamento della 
Commissione centrale per la 
cinematografia, e aveva rite­
nuto di poter attribuire an-

Monica alle 
prese con 

il problema 
dell'aborto 

R O M A - T e r m i n a t e in F r a n c i a 

le r i p r e s e d e l f i l m « L ' h o m -

m e presse », d i E d o u a r d M o 

l i n a r o , M o n i c a G u e r r i t o r e 

( n e l l a f o l o ) è o r a i m p e g n a ­

ta sul * set x d e g l i e A b u l e t i * 

( c h e in g r e c o s i g n i f i c a •> i n ­

d e s i d e r a t i » ) d i S e r g i o N a ­

s c a , c e n t r a t o sui p r o b l e m i 

d e l l ' i n t e r r u z i o n e d e l l a m a t e r ­

n i t à . 

Il Gruppo di 

Triedrico 

al Folkstudio 
P O M A - I F v k > - . ; i. • : v e 

ftfm'gt . . v ; . i . l • " . V 2J. • ; . - . ' ! : : -

Ctì i>-.Ta%i sTTitord.n.ìr » ce : 
il Gruppi d: Tr.M-.co L 
eomp'.iv.v\ màglio noto con;-
i « Tnr.»n!-v et: «-. .-: c= h.r.i 
nel -•>.!'» .movo :v;v::.;;.> e 
itt*'.la Morie re-.w..-. ti'i-.'-t 
7~fa ci-:.'.Itilstder. .: p.u r:*-
con*? LP rw; : ; r t : o e v . Ali-
torno .i-mi:.!.!-..-» 

COMUNE DI CORI 
( P r o v i n c i a d i L a t i n a ) 

II. SINDACO 
Visto '.'.ir* 7. tè:,-- e..:-. 

ma. de'..A Lecite - • - :9~3. r. 
H: 

R E N D E N O T O 

che questo comune intende 
appaltare, con la procedura 
ti: cui al1.'.»-:. 1. lettera A-. 
do'.la ieffge 2-2-1973. n. 14. : 
lavori di costruzione di una 
piscina coperta, per uo m-.-
porto a rc.*c d'asta d. 
re 305.000.000. 

Gii :n:eres-v»Ti. filtro .e .ire 
12 de'. (r..imr» 9 aprile '.977. 
pò:ninno cìiiede.e d. e-.-o-e 
Invita:, alia ^ara. indir./z,»-. 
do '.a richieda a.la ó^j*--'---
r a del Com.:ne. 

I.e nriiie.ite :Ì -i ^.«r.ir. ' * 
v.Cròla'it; p.-:- l'.Vr.m.mìt.-a-
«...•>ne C.imiir,:i't'. 
J"lall.. R,'.:di 'wa Mur..•.'.;:.«io. 
H 3«ì :r..\TZi i.v.7 

IL SINDACIl 
(=r*7. Romolo Palcmbelli) 

che alle azioni dei cosiddetti 
autonduttori il calo delle fre­
quenze nelle sale e di poter 
denunciare una pretesa in­
fluenza negativa del cinema 
sui fenomeni di criminalità 
e di violenza. A proposito del­
la crisi economica del set­
tore, Antoniozzi ha prodotto 
e il re, del resto già note, sul­
la contrazione del numero de-
pli spettatori e dei film pro­
dotti, che sarebbe una con 
sequenza, almeno per quel 
che riguarda il primo dato, 
«iella concorrenza sleale delle 
televisioni private. 

Un discorso, quello dei mi­
nistro. privo di respiro poli­
tilo e di capacità analitica 
delle vere cause della crisi: 
cosi lo ha giudicato, nel suo 
intervento, il compagno Puc-
riarini; certo, alcuni dei pio 
Memi posti dal ministro so 
no reali e vanno affrontati 
nel caladio di provvedimenti 
con ì quali rinnovare nel suo 
complesso la legislazione in 
vigore. Ma vedere lo spetta 
colo e le .suo forme deteriori 
d'espressione come elemento 
determirunte della disgrega­
zione del tessuto sociale vuol 
dire affrontare il problema 
in modo superficiale. 

Il fenomeno di spettacoli 
basati sulla violenza gratuita 
e sulla pornografia vn eh 
minato con uno sforzo collei-
t.vo di massa, concorrendo 
all'individuazione di valori da 
proporre, tramite l'opera ci­
nematografica, alla società in 
crisi. Non un problema di 
polizia, quindi, ma di pro­
mozione culturale. 

Bisogna lavorare — ha det­
to Pucciarini — per un'inver­
sione di tendenza e per un 
cinema che diventi sempre 
più prodotto artistico cultura­
le e sempre meno prodotto 
consumistico-industriale. 

Ne! concreto, le proposte 
formulate dal deputato comu­
nista sono le seguenti: 

1 » nuova legge per il ci 
nenia che superi quella in 
vigore, ormai ampiamente i 
nadeguata. con l'abolizione 
dei ristorni automatici sugli 
incassi e con l'introduzione 
di credit: senza interessi (au­
mentati per le opere prodotte 
in cooperativa da registi, tec­
nici. attori», da restituire at­
traverso prelievi sugli incas­
si dei l:lm; 

2> garanzie di libertà di 
espressione, già definite nei 
la proposta presentata dal 
PCI nel 1973: controllo sui 
film per i minor: fino a Iti 
anni, da parte di una coni 
missione che abbia anche 
compet enze psico-pedagogi­
che: adozione del rito per 
direttissima icori tempi ri­
stretti, p-T IV.zioric giudizia­
ria in caso di contestazione 
di reato: modifica degli ar 
tu oli r;'_»8 e r>2!> del Codice 
penale: 

H> ristrutturazione de! grup­
po i-.nematograf'.co pubblico. 
ne! quadro del riordino delie 
Partecipazioni Statali, avendo 
come base di confronto il do­
cumento elaborato dall'appo­
sita commissione consultiva 
delle forze politiche e sinda­
cali. documento al quaie il 
ministro non ha fatto cenno 
nella sua relazione: 

4i collegamento tra il grup­
po pubblico e il Centro spe­
rimentale di cinematografia. 
e di essi con il Ministero rìc.-
1-n Pubblica Istruzione, il Ce:i-
.-:giio nazionale dei'.e Ricer­
che. li dipartimento .lOoia.s'.:-
co delia RAI. le Regioni, gii 
Enti locali. Ciò allo Mtopo 
di co! lega re maggiormente il 
cinema alla scuoia, da un la 
to, e alle strutture culturali 
de! territorio, dall'altro; 

ó> modifica dello schema 
di decreto delegato del go 
verno di applicazione delia 
iesrrre 382. nei quaie non e 
previsto nessun decentramen­
to di poter:. :n materia di 
spettacolo, alle Regioni, cui 
dovrebbero invere essere at­
tribuite coinpeten/e per l'a­
pertura e il ripristino di saie 
cinematografiche. cineclub. 
-.ver la promozione culturale 
de! settore e la formazione 
professionale degli addetti a-
gli audiovisivi. 

tìi aiuti al piccolo eserci­
zio con credit: per il r..-ana-
mento delle sale ne: coni;; 
ni con meno d; ventini.la .ibi-
tanti e nella penteri.» del.* 
grandi ci t tà. 

7> e'.'.mmazionc de": fenome­
no dell'- autor:duz:one • no i 
tanto con l'azione repressiva. 
quanto e soprat:ut*o con la 
diminuzione del prezzo dei b: 
itiie:::. tramite una ra.-v-azio 
rie progressiva e per laser 
orane; 

Ri c rea l'uso il ietta le di 
film da parte delie emittenti 
televisive private. Purcìariru 
ha richiamato la mozione dei 
d--r.it.iTi comuni»:» e scoia.: 
s»:i. con la quale si impezn.» 
:". minis:ro delie Poste a dare 
applicazione piena alla legge 
d: riforma della RAI e s: 
chiede la estensione alle erm: 
tenti private de! controllo par-
iamemare. 

Concludendo. Pucciarini ha 
messo in evidenza come sulla 
applicazione delia legge di ri 
forma della RAI esista uno 
scontro all'interno delia DC 
idi cui sono manifestazione 
le posizioni tra loro i-àr.irnd-
dittone dei mirvstri delle Po­
ste e delio Spettacolo» che 
coiv.r.b.nsce ad allontanare 
ne! tempo una soluzione de! 
problema, con conse>ruen:i 
dar.-.: per la cinematografia. 

Nei > :o intervento, il (ir 
Zolla ha convenuto anch'egl; 
sulla necessità di abolire la 
censura e di varare una nuo­
va legge generale p-v il ri 
nenia. Per la sinistra indi­
pendente ha parlato Gua­
dagno. 

un acquario 
ROMA — L'inv.to a cena. 
pardon allo spettacolo, e per 
le dieci di sera. Ma si sa 
che, m questi casi, non si 
e mai puntuali. E cosi, men­
tre la padrona di casa in­
ganna il tempo leggendo, la 
domestica e il cameriere si 
trastullano in affettuosità. 
Poi, all'improvviso, arrivano, 
tutti insieme, i sette ospiti, 
e i servi chiudono la vetrata 
semicircolare, separando net­
tamente il pubblico dai per­
sonaggi, i quali, visti da noi 
come pese; in un acquario, 
cominciano la loro borghese 
serata mondana, tra uno 
scherzo e una risata, un pic­
colo incidente che rischia di 
tradursi in tragedia i in un 
bicchier d'acqua naturalmen­
te ». un lieve malessere su 
bito dominato da una prov­
videnziale iniezione appronta­
ta da! cameriere. 

E i servi sono, comunque. 
non solo animatori della se 
rata, per alcune liberta che 
si prendono tra loro, e che 
vengono crudamente redar­
guite dalia padrona, donna 
nevrotica dallo schiaffo fa­
cile. ma anche coscienza cri­
tica della stessa società. Tur­
bati. gli invitati stanno per 
abbandonare la casa, ma la 
signora chiede scusa ed essi 
rimangono. La serata proce­
de tra un bailo e una cena. 
anche questa non senza in 
toppi, qualche flirt, qualche 
finto svenimento. Quando la 
marea di sciocchezze è quasi 
al culmine, e la stanchezza 
per la nottata in bianco co 
mincia a farci sentire, risuo-
na, fuori, un colpo di pistola 
che getta sgomento. Da buo­
ni borghesi, bene educati, 
ognuno assume un'aria di cir­
costanza. Solo il cameriere 
non frena i singhiozzi, si dà 
da lare e soccorre la dome­
stica in fin di vita, ma an­
che stavolta si tratta di un 
falso; la ragazzi» si rianima 
e il gioco riprende; anzi si 
propone, con un flash-back'. 
di tornare un i>oco indietro, 
prima del colpo di pistola 
Stavolta scoppia, sempre die­
tro le quinte, un crescendo 
di applausi e di popolari gr; 
da gioiose: ; servi si sono 
sposati. 

Ancora qualche «ontrattem 
pò. ma orma: e l'alba: i 
nostri borghesi guardano, at-
tiavers.o la vetrata, quello 
che succede mori, poveri pu­
pazzi capaci ancora di noe hi 
gesti stereotipati. Si apre il 
fondo nero della scena cir­
colare e appare una grande 
palla bianca e 'luminosa IUU 
nuovo, diverso domani? • che 
avanza al «-entro, mandando 
all'aria : resti d: una par­
tita a dadi. I borghesi sono 
stupefatti «• increduli; 1 servi 
riaprono la vetrata. 

Questo, per .somnr. capt. !! 
nuovo spettacolo che Gian 
cario Sepe presenta a.ia Co 
munita. In Alhis itale .1 t: 
tolo» e formalmente ;*-r'é*-
to' :i regista ha saputo far 
muovere i suo: attor: con 
estrema precisione m una 
struttura di felice impianto 
— tutta nera e viola secondo 
un gusto fra liberty e Anni 
Trenta, m.tteleuropeo — do 
minata da un estroso diva 
net:* che s: trasforma rapi­
damente :n grande la'.ini 
In Albi*- s; Hffida all'Imma­
gine e alla musica idi reper­
torio». ben p:u che alla pa­
rola — : dialoghi ::.t 1 no: -
gheai sot.D sussurra'.! -- e 
c o the giunge al pimi/, a. o 
e solo qualche 'rase monca. 
tanto per seguire i'andamen 
to della serata Eppure ri 
sono moment; .n cu: s; •• or 
re'obi' che la vetrata ven:s.-e 
aperta e donne e uomini par 
ia.-v-ero. si l.:ce.isero cap.ie. 
Anche quent'au.-iia vi: .«.tpcrr.e 
di p.u che .a lappresent.t 
/ione .-usc.t.i ::i imi e una 
troiata, la qua e r:.-.-Ii:a pe 
m. in quache modo, di v.i 
miaa re una r cerca «osi al­
ien:.!. come quc.i.i condotta 
(Li Sepe. piena J: umor: e 
d: richiami rìe.-.og.c: 

Alla prima :iov. e manca"n 
il g.us".> r;co::.:sv:mer.:o dei 
pubblico s.a per .1 regista 
autore. s:a pe: U:\ildo Ber 
•acca. .-ve.ingrato e cc.-tum:-
sta. >.:a per i:'.. attor-., da 
Sof;a Alia, ndolea a G.ann. 
Campor.esch:. Franco Cor 
tese. Massimo De Paol:s. N:-
to.a D'Eramo. Idill Gninei.;. 
Damka La Loggia. Valeria 
Sa bel. Pino Tufi": laro e Vic­
tor .a. Z.nr.y. 

m. ac. 

L'Italia 
con cinque 
film alla 
Viennale 

ROMA — Allegro *r,c. r.or, 
troppo A. Bruno Bozz^::.\ 7 e 
leton: bianchi d. Dino Ris:. 
C'erano taiio arti.it: e Brut 
ti. spoTc};i e cattii'i d. Etto­
re Scola. Pasqualino Sette 
bellezze di L.r.a \Vrr:ma"..?r 
sono i e.nenie film eh? rap-
pres?n:erann3 .'. enema ita­
liano alla man.fest aziono e: 
n?mit*">zraf:ca avie.miìle-' che 
«i svolgerà nella cip.tale au-
«t-rtaca da oggi al 1. apr-.le 

Ass_ve alla m.vn;fes*.a2i..'.no 
una de'.eg-az-one italiani 
compost» de; rcg.st: Ett.ve 
Sco'a Dino R.s.. L..1» Wer: 
mulle.-. e d. Vittorio Gass 
m.-»n. 

Il testo di Strindberg presentato, con la regia di Gabriele Lavia, in una edi­
zione rigorosa e stringente, che ne accentua la modernità problematica 

ROMA — Ce da alcuni anni. 
nel teatro italiano, un ritorno 
a Strindberg, o meglio, forse, 
un'andata: una ricognizione 
alle fonti della drammaturgia 
moderna e di quanto, in essa, 
ha rispecchiato la crisi prò 
fonda di tutte le istituzioni 
sociali, a cosfinciare dalla 
famiglia. 

Oggi, e fin troppo facile 
investire il nucleo domesti'o 
della responsabilità di nevro­
si. disordini mentali, follie. 
Queste cose, Strindberg le vii 
ceva quasi un secolo fa. Nel 
Padre, ad esempio, che ri 
sale al 1837, e che ora ve­
diamo. al Valle, in una strin­
gente. rigorosa (dizione della 
compagnia GST. regista Ga 
briele " Lavia. protagonista 
Massimo Foschi 

Il Padre e Adolf, militare di 
mestiere. appassionato di 
scienze l>er vocazione. La ino 
glie. Laura, spalleggiata dalle 
altre donne della casa, gì; 
contende l'educazione dell'uni­
ca giovanissima li-'lia. Berta. 
Al di la dei caso specifico. 
e una lotta per ;; potere quella 
elle s'instaura tra i due co­
niugi. Lui •• forte delia su­
premazia. legale e morale. 
che la società gli attribuisce; 
lei chiama m causa la na­
tura: solo hi maternità e si 
cura, della paternità si può 
dubitare. L'assillo insinuai» 
nella testa dell'uomo lo con 
duce al delirio e. più tardi. 
alla morte: ma per la moglie 

sarebbe già sufficiente farlo 
interdire e insediarsi come 
signora assoluta delia ma­
gione. 

Con coraggio, la regia n-
tinta le seduzioni naturalisti-
cric pur offerte dal testo, dal 
suo ben delineato « interno • 
borghese, per disegnare in­
vece una feroce parabola, cui 

j non mulinano, nell'accentua-
| zinne belluina di ci r i tratti. 
i stumature wedekindi.me. In 

sostanza, al centro delia sce­
na idi Giovanni Agostinui-ri» 
è una pedana quadrangolare, 
quasi mi ring i soccorre il ri 
cordo del l'ini/ Strindberg di 
Duerrenmatt ». chiusa tra 
sbarre, che vengono poi sco­
state e riaccostate: l'emble­
ma della gabbia laminare, 
che comprime la libertà del­
l'individuo. dissolve m queilo 
di un luogo di .-..-ontro. di 
una lizza, 'di un'arena san­
guinante. sino ad accennare. 
noi piii'.'o cruciale, gesti e 
ttmpi <i! cornda. So'to le 
vesti esterne, divise o ab.ti 
civi!:. gii attori si rivelano 
di--'i-::iti e- a piedi scalzi (1 
costumi sono delio stesso La-
via ' . 

Si avverte, in tale scelta, 
il rischio di una resa un poco 
dichiarata ed esposta dei mo­
tivi del dramma strimlber 
giìiano; a equilibrare il ri­
sultato d'insieme, e a dare 
smalto ;ii particolari, inter­
viene però una recitazione 
uiuttosto ben registrata sui 

in breve 

toni aiti, e :n qualche mi 
sura ;; straniala »•. anche per 
rassid.ua presenza dei diversi 
personaggi, quando pur non 
siano « in campo •>. ai bordi 
del quadrato, dove s: svolge 1' 
azione principale. Soprattutto, 
il funzionale dosaggio de'le 
luci (non dissimile dall'uso 
fatto di tale momento espres­
sivo nell'O/eZ/o shakespearia­
no. proposto l'anno passato 
dalla medesima formazione», 
e l'impegnato, ragguardevole 
lavoro di Massimo Foschi sul 
la l'.jura centrale dell'opera 
situano hi vicenda tra il reale 
e l'immaginario 'la dove ap­
punto si col!o:-ava l'esperien­
za autobiogralica di Strind­
berg», anzi diremmo ai limiti 
dell'Inconscio, tanto da con:': 
gurare, nelle fasi nodali, le 
sembuiii/e di una tragedia 
psicanalitica i meno ci con 
vince che. p-.-r sot:oli:ie.t:\; 
una battuta chiave di Adoli. 
si faccia chiaro m sala». 

Ne consegue comunque un 
risultato positivo: che la mi­
soginia dello scrittore, ben--he 
non attenuata nella rapine 
s-entazione idei resto, sarebbe 
stato difficili.-», venga più pro­
priamente individuata come 
strumento, indiretto e tortuo­
so. ma penetrante, per una 
conoscenza spietata dei rap­
porti tra : ses.-i. a tutti i 
livelli, dalla biologia alla sto­
ria; e ciie. insomma, la tema­
tica stnndberghiana sia re­
cuperata. almeno m parte. 
nell'ambito di un dibattilo at 
tuale. Intender- :no co.- :. 'ra 
r i n n e 

Film sul volo della « Soiuz 22 » 
MOHCA Lo Studio di «cinematografia (iiv.i.g.tt.v.i • <t: 
Mosca h i Imito la realizzazione dei nuovo film Lu terra ni 
primo piano. In trenta minut. di proiezione vengono riaasun-
:> tre anni di preparativi e otto giorni di volo dei cosmonauti 
b.ltovsk. t i Akionov a b »rdo della nave spazia!" « Sojuz 22 •. 

Il documentar.o include sequenze girate nello spazio. En­
trambi i <•• .-mnnauti si sono dimostrati ottimi operatori. 

Biblioteca cinetelevisiva a Rimìni 
RIMIXI — l'na biblioteca interna/.«naie cinetelevis.va «-ne 
disnone o. i ir a 7.con volumi in varie lingue sul cinema, tee-
visione, tcjitro e spettacolo :n generi- e stata :.-.augurata a 
I.'un-n.. 

Teresa Wriyht torna al cinema 
NKW VOlìll - - L'erti ••-. e amerà ana Ter--.. V r i J : ' . m-...;.. n> 
"a ii-gn iir.ni quaranta e e.rajuar.'a. torna ai e.nenia come 
prot.ijo:-..s.ì,i d"! film no-rif'/' ri .1.ime-. Ivo:-. 

/Co.,:t:i;<: e .. .-.r-, ondo '.'•'- '.'• .me. .".-.-• no di I'.-.ry. h.n.o T'.e 
;c:.:rf ptni.i. con H.tcìu.-. Welcii. d. due anni fa 

C--i ' . . '\:.-:\r :--e.-.in-i :.--. L i : G--r.ild.ne i. 'hap... - il • 
1 •.: (M .;> . :ier. 

sing.iia di Laura e ivn mv 
(i.oce n\.t!sa della gè."-. .'.'. .e 
.-cun'itta ienmnni.e. .m-ntr" 
Utj.'iu.ii e (iti.me par conti­
nuano a e.-.ser prigioni-, r; nei 
coniane s.e;:.i^!.o di struttala 
e di ci..:veii.-:iom diventa;,- o.-
:.e misura oppre . v-. 

Spoglio *• coiii i oti'ato. lo 
-:K-t!acolo eniede molto agii 
interpreti t- ottiene paiec ilio. 
Accenno a Fo-eh:. ail/.i • con 
tro>., c'è A.izn.l.i liaggi. (•!:•"• 
ha un !)-.',:.: :;•.-.-.> s. t-ui.'i e 
n i notev -ale impeto v<K-aie. 
L"e.->;ierta \"aniia Poi-. .-!. .-si. la 
fresca \"a .t uf.i..t Moiitanit.'i. 
gli • . alt: Man > BIÌST )!ino. 
Lu;g. Anton.o Pistillo. Pi.-si 
Llior. ;.) ( o.":p-.-t a':0 '!; •;:..• 
niente il <:.: . .! . • • .\o.i prie i t.: 
e t lu .u .a gn appi:'.i ni .l.-.v-a. :. 
d: s-.iiiipo • - . ' ' , a irrn.a d: 
Ciio. g.o Gasi;:!: .Vl.a . p: m.a . 
pubblico folto .• suec.-s.-.. a-
s.u et ,: -.li I : - sa ! • •; Ha .: 
It'i.n.t •.)••: :>ts-:,i g:-: -,;. 

gerani 
di Trotti 

S a n d r o T r o t t i • G a l l e r i a 
- V i t t o r i a », v i a V i t t o r i a . 
30; f i n o a l 10 a p r i l e ; o r e 
10-13 e 17-20. 

Una magma materico por­
ta alla Miperficie da piolon-
dita esistenziali e della co­
se .ava una tMULI fltt.i di 
grazia e ci- violenza, di liri­
smo e d; paura. Trotti ha di­
pinto de. geram non come 
una natura morta ma come 
un frammento struggente di 
una natura separata che ap-
pttia prende forme viene 
sommersa da una colata ge­
stuale di colore metallico, 
quasi un vento furioso nel­
l'immagine. 

Dalla celata metallica, allu­
minio e orti, la pianta tra­
spare come se fo.-re stata 
sradicata dalla coscienza. 
Immagine drammatica del 
nostro presente tra evidenza 
e cancella zirne. Immagine 
prodotta da quell'eros che ha 
fatto prima dipingere la se-
ile eie: ve nudi bianchi :> espo-
-t: in contemporanea alia 
Gallerai -il! Babuino». Ma 
nella serie de. gerani questo 
eros arriva a una cognizione 
de! dolore e della separazio­
ne. 

Sono gerani che fiorisccno 
nelle Marche di Sandro Trot­
ti ma che. nell'Imma ^inazio­
ne. crescono a simbolo attua­
le. Col motivo dei gerani 
Trotti ha scoperto un modo 
nuovo d: Lire «vivere» la 
superficie: una mater.t colore 
coi suo potere germinale di 
immagini; potere drammati­
co ma positivo e che rompe 
la statica sensib.lc e concet­
tuale de; moti:, così diffusi 
dalla Meo Pittura, di inten­
dere in negativo e per pr.va-
ziciu di lignificati il valore 
della superile:--. 

Trotti liiiinv.i la trad:/:ni" 
lir.va ii-.-i : gì.••-ini: li. M.e. : 
rin " (1. Ta.v.'.tn. delle cam­
pagne f -a'-.--e i • -a-'.'.':.me di 
Di- Staci, ite. cani;), iomivi.d. 
ci: Mo.-.iif.. de.le . ' :uar.e t 
dei mei; d Roma.ua di Mo­
ri • : . . d«-i e.e.. :io»t nriii d: L.-
c:ii.. 

da. mi. 

FS»H? \Ty 

oggi vedremo 
j Una scoila 
\ difficile 
1 I programmi odierni .-.. a-
j prono m;v 10.il). Rete li ,-JH 
; una opportuna ripre.-u de. n-
1 to cea'hra'.ivi) per ì ca-du'i 
j t.s.-iciat; dai nazist. alle Fc>s-
| se A:'de.i: me. Pu.-s.r.id.> s.i 
i ii.to ai piaigitim::. della .-e-
j rata, dobbiamo segnalare, 
' con d-^appu.T.o. la parziale 
i concomitanza (i: due uro. 
! grami::: d: ,i--:i:ill'a mci'.te-
i voi: eutramb. ti. e.-.-eri- v..:: 
! e CÌ: attemiiCiie e d i tanta 
i gente. La scelta e. tranci 
! mente, d . f i e l e Sul.a Rate 1. 
i alle 22. domi Sco"i •>:e!!'i!">o e 
• /)(>.'.''/ idcd:cato al film Qiun-
| fo potere ci. S:d.i.y Luinei i. 
: andrà ni onda la .;e;-o:ula 
i parte de!"::ieh;e.-: i --eall'Aita 
! da Alito:;.-.!.) IVa.ha a Ni 
! i.'o'i per il rubft-.t Sentori 
: uneita io:e 221 1-1' un .-erv. 
i zio. iitten.to e r :'vro. o. sn la 
i deviisiarioiie dei rcsiir-:» -O 
| cale, culturale ed eeonini:-
; co o -.erato d e • rein 'amn i. 
ì Governo a N'a.i >,. vie.la i.v ,. i 

laurina pi .ma e della nVi.i 
ga ri-anta poi. ; .no a.la s\<i.:a 
rudica't' nnp.vsta il la giugno 
del '7;S dai napoletani che o.v-
ta.Miio al Comune della t- ttà 
un amministra:-.une di s i i ­
si la La or.ma ivirte dell'in-
c'n.est » <c!ie abL'.anio \ sto 
-io-.ed: ..-arso e elu- rei-ens.-
:e:no ilcm.ini con la -a\.i.;d.l» 
a', t-va .-iipr.ì' • ut 'vi il pregai di 
.imiure a :,«.alci ne.l'amai si 
dei problemi ailrontat.. :a-
C'-ndo parar- ' -ni priiiia pe:--
s.i-ia ì protagon.stl. L'alno 
PI il.: : alinUa ili-.' .-I'-.'II.I ,iU!iD 
[Mi ' a vi.a: uà ni - e ;. : ' : : : 
.n -lia-.-tvi ti. l-Liivrtti G;«im-
m.t:\-o e I.ui-.a.io Michef! 
R-c.-: clu \a in ondi. a.le 
21 lìj. .-ulla K'.-te 2. Si -..ititi1'.» 
C'..»'.'!.'.-': • (/e'.':, atta i n>.'f!-
.' .-. i.-d tiilrc un panorama n ' 
la-.nin--- vi: un > gramlc r * 
' a a"-.-'"iv'a -la ! V..") t. Ul'-i 
e. ra.-. .>..•. p • ' .-ano,•.:"•. n 
term.n .-"o..:a:::•:al:l!t•:•:•, cu 
r e " . uv: t rea''.'i . vit.iun d.i 
'io.. ••• i :: v; .VI' .ìM-Vto ;;;r. 
n e e.- ' r a n - a i r I -; : r u t ' iva i n i 
.-".od. i . i ' 'e e-'11,1: ' i i i l i : d : v -
• i ti . v i . • -.- > d a l - i - t e m i iM 
p. ' .a. .-:..-,> 

controcanale 

/ / 

A y c j e o S?v io l i 

Denunciato 
e proscioito 

Italia in pigiama" 
N A P O ' . I - 1! 1 ini Italia ' > 
•o-'i ( , • . . / (i ( j - ì 'i.> CiU--r: •.-. • > 
.It i 1 t '-.••• ..). ne 1 )-o i l .- • , 

\o.ge.-,t -. cosi ..-,:!.:• --'-a .-'..ito 
tic: o ' i n • " Ì <!-. n.ir • i d. 
uno --1--;.iter-' a,.t Prorura 
:\: Il i ;?-nvt-èa'\- i di Ave'.'n.ie 
li •!,- - ; T. • • )-:-<. dop - e s-
: • • i " a ' o '• ' . - <• ! ' ' o da ' .11 l'g. 

. - • := • -1 . • .-••! '» "a:> ; i , . . ì k . l a ' 

l ì v i s * ' • • ' ' } 

A casa tua 
definirebbero cosi I acquisto 
della 3 0 4 Ffeugeot: 

* una vettilra economica che non divora tutti i nostri denari 

•possiamo viaggiare tutti insieme e stare tutti 
ben comodi .=-.--

* siamo contenti perché è bella di dentro e ci piace 
anche come carrozzeria." """ 

;-:-"v *ci sentiamo tutti più sicuri per l'ottima tenuta di strada 

•per il tuo lavoro sarà veramente un sollievacon tutte 
? fé comodità che fra - . . . : : . . 

- *e poi una Peugeot e sempre una Peugeot 

IN LO l ' I . \ l'I-'l; LA Lini-Ut 
'I'A' - t'o'i .'u M'CIÌ;.-.7U pu:.-
tu'.a di Africa nera. Air.ci 
re.-aa. 11a >me>>u i:.u' t: it >e-
l'a da'.'u Ite.e Due. :'. [i;>i-o/-
-o co•;:.',».','o da Cur'o Lizzani 
e da Frn;. ,:;n ()iio)>i ••: e s;;o-
v'ic.'o e'.!.' ;»':ie:-.<-o m merce 
•:<ir; b::i\:-';- al «o'.do de'. 
1X1.A di Ho'.dc-i Roberto e. 
i/.'C.'.'f/'. deVtt ( 7 . 1 . alle Oil'li'i-
,;,.; '.;•);-..;..(•'(': c-inati per '" 
t>:il:'>e'idc'i:a d-'':'A,:fro'a. ne' 
a-'i.'ii.'Ta ;:; r'ro^'rufc 'e '; 
ut'e dt'n' : u '.<>•.> tri. >:dr- .. •:-
/// (/; stona dei tinintie une*»' 
i!i>~ic<i'!o e de'le o>.-/(/ »u ,:: . , o 
ir. pni> i'ir l e'.-e '. :.'.; '.-- > .' evo 
possibile. u''ti rtne. !a ritto-
na sii' ci >'"o ».'/.'( '.v v.-p po'.'c" 
gliele e suil'imnenaìisiito n-

' • ' ( • ' . ' • ' ( ( >,-o / e . - 1 - ; - . - e ' . " ; ' • ; . o e o 

lu'talte mnt:<'i. tirelle </uc 
v/i; lolta. -.'.'•) sfondo d-^g'i 
avvenimenti. >> sorto torcati 
al ruo: i ti--t nrvtatiotiisti. 
sonrattutto e'.';ure>"«> Vtirw-
!•••! dc".a ;)- ." ,.p;7.','"a !• • r/'?o 
(:'|t.- 'fin VII ','•. • . . c o . ". -.':'' 
o > Culmi. Operr : un- .••••• 
z'a'tro ti tilt-, iiue-ri ,«'* / . - . -
za-.: e Oiit'ri. ir :octir:•••: 
ta:e d ruo o de: ••••ree-:''-; 
e dei servii.- .\eo'i-'i ari-" • 
( • ; ; • • ! _ • > . • / ; ! , , • . • , ' , , ' , / > • / - ' I l • / ' • 

' :'t. .-.- .'ce è e .-1- ;> .. .. oe'. ".'.• 
c-tAir e > • ..' pe/i v( '..'.'e- v 
, •!,,,.•,. ( • . • ; ) , - | . . - t . i . i . i f i / ' ( / • • ' 

pjoiV- . -p . ."; tur: r ti'.a i •• '. il 
t i v ' l ' o (.-' rtrtii .'••...-#• e e ,••:-
'/'.'•• " o ie".: X.i-. . ' a d u.-.i 
il • ' • li--

I ' i>,; ; ' ; .". .) '.' •-.• e e e • •,-•• 
'r^'irr: / ; -M. 'in ''toniti i<:-
ptda'c.cii'c e -tu " o - - <: .••••> 
^:i.< parvi •' •-• r !• '-ri ••<•:'•• 
oriqtn: dei di' ••r.-i. e po' 
cii'.tr-ippt»!'. -i.ii: :••!•.'!• :i p:> 
po'ail d- itb-'ir.ioiiv !'•' ime-
-i ' e tic-te ani-- /|'c'7'- u-:u . 
ri-ti'iahr' fin: : udii z'tmi e-
sp.O\V. .M.'lrr'.iiil'.-J.ii - ' / l ' . Ini 
di est;. La mairi. •• co-mi-
ne ti;-.:t- ucr -.e t'ti-' i i inc-
iiron-i. :i:n:--i:, : " > -.-ale •:• te. 
ri ttun. :i mi:--.!rcir. i,-stai a 
un po' /; ì v; ,1-,'a tini, i i .<'. 
lo! i-ica'u: a </c'<V rei -mr' ' -
tu. cu n n'-'lti me'il t- diiteiv:-
:-. liei i ade- [iteci !.• ape-i 
:e '.'•-,.(( CIA 'X un dato "1' 
tufo a l ilt m.re iri ijitcl 
eie. i:i ctc.-.i ; •:. _,i i ci '.- de' 
•• M noe :.'•:••;;.'o. a n-i:t-- i 
•'••'•'•'. < iri:: ' .'•>'-. . ".e >>a -e a-
'le: r fui .e ii-ipi' ,-,,. !•:; ,!cl-
•• g ì ' - - ; . - ICtlAi .. e. Tetri '••' 

. ; ' Ft.XA : i . . , lg: . . - i , . 'e / . . . . - ; 
. / . ' ; • • ? • ; . ' ( - i ,', ,• . ' , , ; . ; - , t , • n i ,\ ' 

Oc:.-.-' •• ••!.••:': e ; ,,•',!,.-..., 
I.ir.--' (••>•:: • :i)U il-, i , -- . ' ; ; .• ; ; ' ;-

'• co.i,i : -(.e, r.-.tii'i cant n'i­
sti e i l'ioi.-cpi.c-it l .«./H't.'ci-
me.iti ,.' • ,',II ..• iozi ,'(/ t ititi 
i.;/ '.oa.ii dei Mi'A de! t o"i 
/)...; ',o .li/o-.'. ',/.o .W.'o. 

A" p'o/'a.'ic'e. tattili AI. càr 
••• .. 'i-.• ui'i ti ir:, trenta:.- -a 

'iUt-1 tmiicll: della tjuestio 
': •' .- i.- 'Ir . . .".,:-. ' . ; ti movio 
la. L.-za'n ut: cu,itti u i' 
crii'-.- i;::.:i:tili di iie'l'cn-
la. multi.- tielìit <;unli' no-i 
i ra ;.'o--.•'>•',• :i!i,.zztii-v ne' 
'e l e ir,'.'::-.- e'• ,.-•••• ' > 
ri ••.'•.'• .••/.' <•-'(/ r à ,' - / - • ; r«-
v'-'inido. • >• (tn'i- rn<o. ani 
tic: r.c-.imc. • : ,->•;,- i -'ir sci 
•• e ' -1 li-i •: '.'•a-'ii-'^i da • 
la rv. 
! t . - \ \ ' . \ IL l ' . i - i r C A i O — à.',•.-•-.' 
l'illll') e1!'- l! p r o T f i iti »>;.< rio,'. 

s '•• !! / ; . - ' ; • ' • -, /).(•"..• r 
l'-neii. Auti mou : ' si a- eo-
to u s :i 'plt-s'-'it'i •> .. 'a ^;a 
Quulitit rag ii a. !.•> al.l>a-
n o ancata una v• : : -or-m-
tuto a-sistendo a-' : giunta 

s ; . . e - v v.-.. ,- ,.•• !•!,•<!' e . ». 
l i Ite'e Ilue I guin'o 
i u i d • / è • ' ; : : 71 . - -0 ;/ 7-f-
1. 'ore lititi'd : nsmcs.-o.-
) » / / , ) 1 / < oiiiy,-.'- 1 r or-
vnr-o degli alt'- v è nei-
!•' '.' -.''•• •'.'•' -IOI • e -, '••••,. •; ••• ,.•-' 
i r • ' • ' , . i. ' r i - • • : . - - . , . • 

tei li- s.v dura to A •;••• ; " 
••• ' '••• A e .a i - , ti ' ,.•..- .... . -r> 
yjM'-i • f " r c . nniio-Uinie c'ci-
1" ì: iir ' •. v 'iti I .• t DO- li; ' •: '• 
r'.- '• 1 'r .-'.-t,' a--..- l':m..-: .< 
1 ' ' ' '•: e.: c e ''•-. .0'.IÌ ; e ..''o 
•I 1 ' . ' • " ' " ' 'i 1 ' • ' • ni '/•!• trio 
'•' -ii-'ltt (''iti- .'Ve..- / rio ir." 

. > . • . . • ' . - . : r i . . e-, , - . . , . 1; 'c'i-cr: 

• e . ' " 1 cr :;••-ro-r: •••• ; , ' n.o'n 

e". • - ' • . . - / . . • fi,: •• / • . t - , ' 

, . , , - . . , . , . , - . . . , . , , , , , • . . - ' , , 4_. , ' , , . - . -r, 

.à.: 'e:i .--.: i i . i . p.. • <..-. i / v - j v - , -
; • 'fa. 1 o.-..-e •e"e p ere.'..--- '• 
, " . '. ' - ' e 1 -: pe .•'.>,..•:.' ••. .O-
'.-•/••-.-'•; ' ' "'17 ...•-:••<..'.•• e ••-, , ••: 
1 .-•• ••-. • " '..- Cv-••.-.• ti'-ire. " -
'.'i •-.'.-'7 -•!-,li:t:t de' <;.'.''.'..• 
'.•> l'i rril-'-c ! Pirla t ,; " ' . • / • 
i'.c::> Air:.-' ; i.-ei.pic Da' 
'••••' '-'•: •-.()••.•,•. ~iil'yi--,-::a 
•"•' ;!>:-!• :<•:' .f<;<- 'a l'cc'li r: 
•'..». leu f.i-il -Uppi: •.-.' 1 d: - "• 
!•:•• : le. mirre e ..' ti'..-' to 
I) l'i • 1)0--: 1 ) .) • ;' .in ; r 

i-li <T ? 

.'»•'•.1 '''•;..'''.-).•'•• Ii:i''i in su' 
Ir •••• - • -.lì." • , -1 ,,•-!•';, .-;• 
:; •'•' '•' t'T- .tal aee.r 

'alt- t'iir : • ' - . • • ' : . " (u-nt 
ur ••-. >:•• . l'iiat 'cibato. Jn 

!•-.".:: H e a .. b.-. c.i.o. 

f. I. 

i l 
programmi 

TV primo 
1 0 3 0 CEICBKAZIONE. ALLC 

TOSSE .-IRDEATINF. 
12.30 ARGOMENTI 
13.00 r i L O Dl f lETTO 
13.30 TELECIOBflALE 
14.00 OGGI AL PARLAMENTO 
17.CO P R O G R A M M I PER I 

P I Ù - P i c c i n i 
17.30 LA TV DEI RAGAZZ I 

- e 0 s-. v 1 a - i ; 

13.00 ARGOMENTI 
18.30 PICCOLO SLAM 
19.00 TG I CRONACHE 
19.20 L \ FAMIGL IA S M I T H 

19 43 A L M A N A C C O DEL 
GIORNO DOPO 

20 .00 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 3 S C O M M E T T I A M O ? 
21 .45 DOLLY 

22.Où SCATOLA A ? L R I A 
2 i . 0 0 TCLEGlOmiALE 
23 1b O - J G I AL PARLAMENTO 

TV secondo 
12.10 NC S T I A M O PARLA' lDO 
1 2 2 0 ECUCAZIONE E RE 

ClOUl 
13.00 TELEGIORNALE 
17.00 TV 2 ( A G A Z Z I 
l.'1-O DA.-. P A K l A - ' E f i r O 
18.45 IL LAVORO CHE C O I 

M A 
10.13 IL D I A V O L O 
20 .40 I DL7ECTIVES 

! . . - . . O T , , 

21 .13 CRONACHE DELLA ClT 
TA- VIOLE. ' . 1 A 
l . a i v . l j - 3 G .-> 1 

2? : ; STADERA ESTHER Vl\l 
l.IPS 

2 i CO TLLEGIOKNALL 

Rudio l1 

PEUGEOT 3 
1290 ce - 5 posti - consumo a 90 Km/h: lt. 6,6 per 100 Km. velocita: oltre 150 Km/h 

i. o--.-c ? ; o . o 7 - • j 
' - " J ' -• '•.. "-ò i r . ;ti. 

'. - i i-d i t j - : . , : - Ì . J : 

o -

e - ^ - ; D ; -. '. J 13 i _ - c , - ; . i -

z' il : z~-'— "- '-. --.. 
C2 O , . e: P^ .ir: -.-3. ;n : ; 

Radio 2" 
<L ~> - ' " , ' , ' ) , } ' ; j ~ ~* 1.Z 

• J - " . '. - : J . i - " 1 ". 0. J.'-

B.j" " T ; " / ^ "i.:i '.\'::l"-. 
rr.-.iì :-. • ; -.-: 3 2? C-bi-V 
"C 3-.'.- >•- d ? 13 ' ? • Sv 
ia F. : 1 2.Z ••• .-.izr-.rr.z d i . ; . 

' . . j - . — . " D i -1* j -> 

• ; " • ' i - ' . o- -v 
• ::. : 7 ~'J i . v ; = t <>•: è 

.1 I. , . i o-.gi e -c:nd - ;• 
y. ' 3 . -3 i J >.„.->.. . ; -. in 
^vi^:3---a_ "33 . i ' . : ^ > . c i 

.-.-:• ir. . ; ?:• -3 < w ; - , s 
•z- "vi ;: •-.:• - -. - - z 

? ? .'1) r>.l""'» ?T». I. •» J 

Radio 3-
G:r,-.- . .- .„i p . V D O -,-. - ; -
' j '•'-. l i . - 3 . ; o 4 j . 2 J - 3 . 
ZI ' J. ': 0 - - J I - i l i * ' - •-: - . 
3 '.3 j.e.ic Jo ^ .:.-•• ; . ') P :-
: > . : . : • . • : : 'i :c • : : - -

.- ">.a3 O .;- • ' • : ; ' ' 2 S I--

d t i i^ -i-.-r. -V. v» - ? ; i n . j 

: . , --, : ? i 3 R ' J • - . . -i : 
z ; 3 C'.T.C- ! SCISI t i O- ì 

s „-. j ' : - . • « ?• 14 i : O -,:: 

! 2 -i "J »J • e ^ * » J • *." - ' s v. ' 7 

L i r :? - : " "^.1S- li?? % *-*••*-

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 1 
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